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.GIORNALE. RELIGIOSQwPoL!TIGO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

.UN TRIONFO DR IMPA· RE 
fece Re di N11·poli, e tetine quel Regno ·le. chiese del rnio Regno, egualmente che 
per sei anni, ·finchè il 13 di''bttob'te' dél in' tutte. ~nelle dei paesi 'occupati dal mio 
1815 vètJne fncllat(j al Plv.zo hl' <:lillabri:t, esercito,A~er~'rendere grazie all'Altissimo. 

litùOltoi\rfb NELLA REGGtA DI NAPOLt Jaséiabdo due . figli e. due figlie,' r1~tir.ia Il mio desiderio è di veder ben tosto il 
maritata col conto 'Pèpoli di. Bolò~na .• e C11po della Ohie11a riprendere nella Capi­

'« 'Romani'! n Ctipo della Chiesa Luisa· maritata col conte Rasponi Ai. Ra" tale del Cristianesimo i suoi onori e l'a~ 
è reso ~>Hn 'èfttlitil.le 'del moddo : venna, ed è qtiell~ cb o ha. ringraziato r~ sercizlo di·, un potere tanto neces~ario alla 
criatinno. Rottilì 'rlveM il 'So· 1 ti1nbedq, che. volle pet·petuare negli, Ita- felicità :del' mondo. La sorte delle armi a-

. vrano· Pontefice. • Proclli.tlla di · l' · 1 · d' d Il l vendomi res' o padrone dei paesi da Vostra. Gio!CniNO' MlrnAT. Roma, 25 , 1an1 . 11 memoria l: suo pa re. qua e 
aprile 1814. 1 ebbe la bella sorte di assistere al glorioso Saotit~ p'osseduti al momento che fu ob-

Pre~u per le. i~' · -

spogliazione del Papa ; ma sappiamo pure 
che Pio VII, insidiato· da quel Re fedi­
fra~;;o, trovò ricetta presso il Sov.rano ilei. · 
Piemonte Vittorio Emanuele I. E l'ln'Vasioù1e 
ùi Murat, .!ungi 'd~l 'rèmir' danno alla ca'usa 
del Papa, s~rv(vaJnrece alla. Sllll nillUa. 
rediutegrazione. non solo in Romà1 tna ,iii 
tutti quan,ti gli Stati Romani. 

., ____ . .,__ _ _____ ._ .. 

. . .. . · · . · . . . · r·itorno del Pa.pa ue~ ,suoi Stati, e di an· bligata di lasciar Roma, io NON ESITO 
. :roo U~!,barto ha ,decr~tato, che la .R~ggJa ounziamll ai· Romani ii \>trionfale arrivo A RIM·ETTERT,I SOT'I.'O L'AUTORITÀ LA SITUAZIONE INTOLLERABILE 

di ~~pòh ~eoga ador~a,ta. collo st~tne dl • uella capitale· del mondo cattolico. DI VOSTRA S.A.NTI'rÀ, rinunciando a DE!J• PONTEFICE 
tutt1:,1, .,cap1 .dello Dmast1~ che: per otto Quando ht stella del · p timo· Bonaparte tutti i miei dil·itti di conquista su di .• 
seeoh 1 ~.1 8000• suocedu~a suh~rono del nor- . stàTn per t:imontare, Gioachino 'Murat ·questi paesi. (Da!Oour~ierdeBruxelles-Cont.eftnevenln.m:> · · 
~.~~??P R~ggiaro, .e .d1, ~"~·q,v,eTI\!~.1tm .q?e"_ stringeva alliillnza cqli'Allstrìa, et1'ò~.cup1NII_· ., Bologuà, IÌ'4 a p ti! e 1814. · · 
s~taue,?a 1\. valmos,o ~ ,sv~ntu.ra.o prm gli Stati papali. N'apoleone 1 111 IO 4~ ~ GIO!CRINO. • Il Papa. è non solo privato della sua ·,. 
Cipe Gtoachwo. Mu~~t. L umca tigba supe~- marr.o del 1814 decretò ~;he c il P1.1pa si libertà d'a~ione sovrana nel goveruQ dell~' 
s~1te. d~l· ~e ~lO~~h1.no; :ta c~nte~sa.Raspom, . r~stituisse 11 Roma l\CCQrdan~gli i dìw' db Inòltre lo stesso Re volle annunr.iare ai Chiesa e' posto sotto tutela nell'esercizio· 
nngraz1ò 11 tigl~o di VJttono Er~a.nueleJI! parti menti. • di .Roma e de.! Trasimeno .. , Romani il prossi,mo ritorno del Sonano regolare del suo ministero apostolico :;e • 
perch~ vo.lera, perpetu~re ne'?h It.aham . Cinque giorni dopo, lo stesso Napoleone Pontèficll, ed il 25. di. aprile leggevasi in neli:eseguimento ·d'nn ordine diyino; i sur,)f:j, 
111 memona.di.Chi· .~. 1~01 tem~1;?sò .mnal- dispose che il Papi\, fosse rimesso nel pos., Roma nn, suo proclama di cui riferiremo nemici ·gli hanno tolto. tutti i vantaggf~· 
.zare la'bandtem del! .md!p?n?~IJY.I\lt~hana .• 

1 
sesso de' suoi Stati u com'erano <secondo il' qualche periodo: della vita sociale. .J? • 

~,re pm~~~o le nsp~se d essere l.teto~he . trattato di 'rolentino~> Ool quale 'dec,reto <Romani!. ~l più infimo dei cittadini è libero .. di/. 
l1uruca h., ha superstite deL re G10a~hmo prilYenne ·quello dell!l! Potenze alleate •che • Il Capo della Chiiìsa è reso alla Capi- uscire dalla sua casa e di circolare per t.J · 

Mura t pos~a veder~ o.norata ~~. Jremont~~ del Toleano il"P~pa~Re, '" 'llèèibéchè, goa~Jdo tale dèl mondò cristiano. Roma rìvede il strade. Il Papa non lo è. . 
laloroso e syentu~~to suo gilmtòre 1 ." . · , di una· 'int~ra indipeùderi~a, proT,vedésse at Sonano Pontefice,· di cui ha deplorato per Bisogna ricordare, a Tergogna della 

In e~ecnz10ne. del.real~ decreto, lo,SC\11, bisdgniì.~i!elln'Chiesa cattolica. • , · . · .. ' luogo tempo l'assen~a. Tutti i popoli del rivo! uzione, la notte da.l 12 a.l 13 Jug)i!> 
fii 

tore GwvanbattJ~tl~ A~nandoh~:hamlodellato, . Al)'ot~ li 'Papa ài l9.'di inarzo. parti, da Cristiauesimo.sarànno ·a• parte dell'allegria 188U. Jje stesse cen~ri d'un. I!ontejic~ 
la statua ~el ~e Gwachmo, e, non,tarderà'·m.!tl" • Savòpa, ,f,par, ~cfiifi, ''A's:ti,'; · A.Jessan~i:(a .·Il che voi. presèritite' l tntti llpj:Jiaudiranno amato, seguite .dal corteo piiÌ rispett<lbil~ · !;.; 
to a vemre mnug~;~~ta. L ~mtà cat!olwa 'Torto11~, ,ghmse:.H ~3 a,. Firauznola; il 26. aHe risolu~ionimag~auitlùl''dèi Sorrtltti chè' e il più ri~pettoso,. in .una cerim~nia, di · :: 
alfetr~arqnu~s;llll}t:lol.Palu~!ia ~~~amSloO~~ ;~:n/:~~ . fece il suo solenne ingresso in Parma, ai compongono la coalizione europea in faToré Sci~lratZtl~Ored.ae[llalttonoptrtleYIItnoo,ncsh·le.paovtvermva 't"rael :. ,;· .. ".~.: 
pe u" ' "=> · . • , 27· in. Miodem1 ed ai :31 di·'marzo in•·Bolo'> delrirtuoso ... Pio' VII ..... Ir.q)rofltterò selli~ ·: .}~n .• ~·: ·. / . · . ' · ·· . . .. e oq,o ·' ~·•i · 
che h~~l10 s.emp.rp~uto lep~pr~:eo,n,~ro 11 : gii't\:' Tròj;&"asi in q nella ci·ttà Gioachino pre con gr&nde sollecitùdine d'ogni oocà~ sportaie,,J!olJ ~ltun~ \9N. ,dl.mom. eh? \1-~tro 'rr:H•!.' 
Papa, aii 1?. lèp~~~rt la m~motta <h una 1 Mura t( e··andò· tosto a rendere' •omaggio • sione penno~trare al Sovrano Pontefice. la verso gh nrh, gh sputi e 1 colpi di pletr~ ·;,; <~. 
bt efill~ resGt~tnzlho.ne dM! ~mta a Sofivrl~n~d~on- ' all'antico .. •Prigioniéro 'di suo ctlgliàto ; ed ; mia profonda vènera~iooe e rendermi utile ~· di' bastone di un~orda selvaggia; ed d.l. ·• ' 
tl ce. wa~ IDo . .P 1 ~· ~rf} · g 10 1II'1 . a1'èlini'giortli dopo, i1'4'diaprifé,gliscrisse ragli abitanti degli Stati romani. gt•verno italiano ebbe l'audacia di. qualilì~··· '1ti 

alber?atore, ~he d!VlSilVIl dt farne lll};.~rete; t nùà 'lette.ra elia ddVtébbe 'far bella' mostra l . .. (Il Re 'di N a oli • C1}re, di.:·~ generale ,p!>triottismo ~ qu()Jll) 
ma d!T~pne mvece .un raloroso. !'llhtllre, · di'éè'sotto la i:niova stàttia di GJoMhino \ , . . ·.· . . .P · scene di barbarie! Che liarebbe acca4uto 
che mostrò il suo V!llor~ m Pang1 quando M : t• ·'Il'. R :. : d .. 'N · r E · · 'l Egh è bene che di tali cose Sia perpe- se, a termini della legge sulla gua~@tìgie1 . ·'<1 
il 1'8 di brumaio disperse il :Parlamento ·pr':~:lpi~e. a · ~ggJa 1 .• f}PO 1

' ccol)e 1 · tuata, ,(,<~ mernòria negli italiani.- Alcuni si fossero accordati alle spoglie di Pio l~ :\ 
dei Oi11guecento; che molto· rassomigliava . · ~ ... , . . , . anni pri~a chi si sarebb~ ~sp~ttato dal gli onori. reali~ E che succederebbe li6 il · ~' 
llil·nostro Montec.itorio. ·· · · r « .Sardi>slmo 1 adre, . cognato d1 Napoleona· una sumle lettera Pap1 vivente traversalise la ,città iQ pie119 

•. Il eprimO' Napoleone; che lo 'a l'All' avdto · ti Io 'mi' sono rall'egrato con tiitìi i. fe · ed. utl egualo. proclama 1 . Sapplaint• però giorno, scortato dalla pompa dovuta al!~ 
compagno nel 1800, gli dì è In isposa snli: ' d eli. del ritorno di Vostra Saqtltà iri Italia, che Gioachino Mura t non taròò poi, col sua augusta per~oo& ~ 
soreliÌl. Caròlina Boo,aparte,' e più' t~rdi lç ~ ed hò ordinato: pubbliche pre~hiere in tutta ! pretesto dell'unità d'Italia, di tentare. la EYidentemente, gli è forza restare prj, 
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IL CoRSARO 

l -l cabiÙ veduto èadere, Abdl!llah ~i çre~ ' e gli parlava continuamente all' orecchio . - La morte viene lenta, o J ocelyne;o:ni~ 
~ de'ttero perduti, q]lando frequenti deto,na- con voce bas1a ed affettuosa. . v1ena. · 
; zltn]i dietro uno sv6lto ·aegn.alaròno l'arrivo - L'angelo Ara•field discende ad impos- 1 

- Ma che cosa è la •orte? Io 50 bene 
l del rimanento della ·scorta, e i beduini' ·ve- sessarsi dì me, diceva Ahd~llah. Ancora che il tuo cuore c.essera di battere; che .i 
!. Iooìuimarriente• fuggiroho, dileguandosi pèr pochi giorni e tutto ~ara finito per me; mio tuoi occhi si chiuderanno ~>Ila luce ·del 
' gli innumerevoli aentieri tra· le ·roclcie e rJe pildre mi compiangerà assai perchè èro il mondo, che le tue labbra nori pronunzie~ 
; gole dell&. montagna. . · suo vanto e il suo più profondo affetto ... mia ranno più il mio nome; ma l'anima tua 
1: Abdallah ,intanto era stat;,, rialzato; Jo- madre sarà inconsolabile, essa che per amor vivrà in eterno perchè eisa è immortale. · 
'. celytie era disce.sa dl\lla lettiera insieme a mio ò riuscita ad odiare te la pii1 a!l1abilo - Essa a•cenderà nel paradiso dei cre-

Abdallah"si·taneva di fianco alla IEittiera . Ganette e co.n ogni cu~a lavò .la fer)ta del delle creature. lo ti ho difeso, ti ho salvàto; denti, e questo paradiso sa1•à freddo e vu\)to 
insieme ad· alcuni amici; il grosso della giovine'·e più di. una ,lactima cadde sul Allah è grande e buono ... che cosa. potevo per me, perchè tu non ci v~rrai mai. 
ac(lrtft divisoin varii gruppi batteva il paese ; petto '·squarciato del generoso mussulmano. io aspettarmi di meglio se non morire, dal - Vorre•ti tu preceder mi ·nel cielo mio, 
~!lt~o ,alr.)~gi~o po~endosi t~mere qlJ~lche · Questi aperse gli 'oòchi e vista"Jocelyne momento che tu non potevi essere mia 1 : dove io coll'aiuto d~l mio Signore, spero qi 
:~~rno., 4fll, predom sconfitti. la settimana, curva'su di lui,.atteggiò·la ,jjocca ad un 1or· Jocelyne· voleva fr·enare quel torrente di essere un giorno !ICColta? Là ci rivedremo 
mnanz\!J ìJ'"i . . '• . . riso, e mormorò leggermente: , parole che .sovraecèitavano il ferito; ma ' quando il Signorè mi chiamerà a sè. Tù 

Da -~f·W gwrni si d;scendeva, 'quando al _ Sei .tu che ti de~ni · l\Bsistermi 1 sei tu egli ripigltava: avrai dimenticato' tutto ciò ctte la tua tene-
passagglf>'rdi. nna gola, un uugolo aì•~eduini che pi~ugi per me? Non 'chiedo di. più; mi -- Posto che io debbo morire lascia mi rezza aveva di violento per non conservartle 
assal\Jiilll. ,qg.ni. parte la cavovana. ' sento. f~llce. dir tutto. Io comprendevo 'tuit<• qùello che che una memoria pura e s~rena ... {;todremo 

Il G.~1JP..V~~~i!J!ento fu rapi d? ed accanito, Essa gli com'andò il silerlzio ·ed il riposo tu mi dicevi intorno, alla· grdndezza e alla · insieme di una et~ruita dfòui il'Gorano non 
I cablÌHifmatJ con mosçhett1 portavano la assoluto, lo fece collocare .al' poàtd di Ga- santità della·tu4 rètiglone, poiché io ti ve- ha certamente mai potuto dart• un''ideii. 
morte tra i beduini, ma questi coraggiqsi nette sulla lettiera; e colei 

1
preae posto sul devo tanto buona ... anche rifiutando di di- Allora tu benedirai i tuoi dolori e il ca'nticò 

all'estremo si avanzavano sempre. · · cammello tra i bagagli. videre con me la tua vita, tu mi legavi a della beatitudine ti sgorgherà dal·labbro . 
.Abdallah combattevà pochi passi disco'sto .. E. ra .. irn. nossibile proseguire nella strada te con misteriosi legami, sicchè, o fanciulla - Ripetimi tutto questo; dimmi che è 

dalla lettiera. mcornmcu:Ìa. . . .. . di Francia, mi pare dolce la morte, morendo possibile· d11vvero. 
Il rimanente, della scorta parte era.im- Poco lungt di la era un donar. . 

1 
a te d'accanto sotto dl raggio· degli occhi - Pos•ibile .davviro, oolo che tu il vo-

pegnata con altre orde di liedui11i; parte Gli' amici di Abdallati presero que'i cam- tuoi più scintillanti delle stelle, che mi il~ glià ... e vedi,. io non ti .ho 1nai. pregato.; 
p~r la malagevolezza dei sentieri era rima~ta mino e giunsero al donar sul far dillla ·sera. lctnì.inavano le vie del deserto. sei sem~re stato tu che ti inginocchiavi iq-
addietro. · !AJ aantire che si nortala il figlio•ferito dello. .Tocelyne inginocchiata accanto ~l letto nan1i a rrie ... tu lo sai, Abdallah; ma ih 

'll capo dei predoni notando l'accanimento sceicco, tutti offe!sero generosa ospitalità. ~inghiozza va; e da quell'istante ·in' cui il quest'ora solenne le nostre parti sono ·.mii:ii-
eol qÙl!le i· ca bili, compagni di A.bdallah; ... Fu nella . tendll del, più anzill.no della 'Ìllarabutto !e .avea tolto ogni speranza in~ biate .. ,. per la bontà .. che tu hai mostrato 
difendevano e custodivano.la lettiera, pensò 'trlbù che furono. condo.ttl' Abdalia.h. , .. Toce.- ~torno alla salvezz11 del giova!\e, essa eensavf!> alla.tna schina, .per la tu!L compassion~, 
c" .. e. do. v. e•s.e·,e.s•ere unalr.eda.dagn. a. di qua• " "·'··.ehe quell'anima. 'si g.eneriisa e si gran. de pel tuo eroismo 10 11 offro la r1'compensa 

+l ' " v · ~yne .. e.Gane.tteB·,·im.· .ner•il:i.~o"è le. d.ue. giov.ani ' · . lunC[ue •forzo .per impa ronirsane, . , '",., , '"' 'lt"'r· ~ ,, •1. , 1 !~doveva essere guadagnata a Dio.. di gioie senza fine e senza prezzo, ·: 
·peréiò aiii'!lando'sernpre p\ù'ìimo\or,!li,no'' on ~olle·ro ab. 'ndoòare il 'capezza e 'di un 1: La notte era dolce, e piena di una calma -T'ascolto, t'ascolto! mormorò Abdallah. 

facessero tutlt ogni loro sforzo s.u quel p.untp , uomo che av~>va.; loro <jato tante prove 'di sublime. -Il Ujarabutto che consultast1 aulla ll10)l· 
e fu preso di mira specialmente A.bdallah:' genèrosita 61 d\lV'Ozi?n'e'J .· • . , . , Erti. stato alzato un lembo della tenda e tagna 'ti h!l uetto che considera AYssa come 

Il capo dei predon11i lanciò audacemente Fu mandato a ch1ama_re 1! ~araliutto del il moribondo poteva fissare lo sguardo nel un profeta, che egli ìnvooava Mll'lam lo 
aul cabilo; ma questi col calcio del fucile donar,· abile nell'arte ·di medlCare.. . cielo tempestato di scintillanti punti d' ar· ti gJUro che AY~sa 'è Cristo figliuol di "bio 
lo .. abbattè fracassandogli il capo. . Accorse tosto; ma ~opo ave~ -yJsJtllto la gento. Dio egli stesso che col .Padre e lo s irit~ 

In quel mentre un servo fedele del capo; ferita,. una profonda tnste~za gh, s1 compose N o n un rumore, non un soffio rompeva Santo turmano la SS. Trmità ed urf solo 
disperato rer la morte del suo parlrone, per tutto il volto. quel.sile~zi? ll,'is~erioso di cu1 .so~o si può l Dw ... .l!'ondatora. della Reltgione per la 
prima che :Abdallah avesse tempo di preve' ~b~a~lah era perduto. . . , , . . · provare Il Jasmo.o ID qu. elle regwm. quale tu m1 avrest1 veduto su ime i plÌl atroci 
nirlo, lo colpi al petto con una picca; e Ab• Egh ·Jl comprese· tosto e parve nçm sé ne · J ocelyne d~ce~a al malato: , . , . . tormen'i piuttosto che rinnegarla ... 
dallah cadde da cavallo ìmmeno nel proprio attristasse. i -·Fratello mw, per quanto VI ha d1 più 
Jangue, accanto alla lettiera di Jocelyne. Jocelyne non lo abbandonò più un istante · sacro, ti giuro che giammai saremo separati. (Continue!). 

.: +', 
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g10n:ero frn le mura del Vaticano: Pe({'ll·~ 
quidem se~·t;abatur in oarcet·~. 

Esso ha por prigioiltl H più bello e il 
più vasto pala~zo del mondo ; può salire 
tutti i giorni p,ll'àHare . d!)l sacrificio e 
s}ltmdete ' le su~. ~reghierd ·: appiè della 
croce,· può. dais\ ·all9 lltùdio :e comporre la 
immortali sue encicliche; può ammèttero 
alla sua nuienr.a i fedeli di tntte•Je parti 
del mondò e ricevet•o dalle loro mani 
quello cordiali, tlia troppo poYere offerte, 
che senza tener luogo della soppressa sua 
indipenrlcnza te!Ìlpomle o bastare al man-. 
tenimento materiale della ·Santa Sede, 
servono almeno a. condannare · con l.ui 
l'iniquo disegno. ,d't\h Pa'p,ato pensionario 
dei SUOi spogliatori Ò a, dimil)UÌ~e le SÙe 

Nè la stessa augusta plirsona del Sommo 
Pontefice è protetta datlr~ leggo che la 
dichiartl " sacra o invioh1bile " (legge delle 

vembre a. c.lli legge la seguente corriepon· 
denza che cr Tiene mandata tradotta dal 
croato con preghiera di pu?blicarla. 

guarentigie, art .. Hl). Mentre le offese e Cattaro, 14 novembre 18M. 

la ingiurie pubbliche commess9, non di· Nolluti cattolici bocchesi ci rallegrammo 
diciamo contro Ull sovrano, nm contro l'io- oltremodo per la promozione dell' illustris· 
fimo borghese, sono punite con pone de- simo e revereudis. dottor Pasquale Guerini 
·tt~rminate, quelle che si commettono èontrò .vescovo titolare di Passo, ed·, ausiliario 
il Santo Padre goqouo do! privilegio d~l- dell' arcive•covo di Scntari in Albania 
l'impunità. ,turca, MonsigD.or Poten, a di . .lui successore 

privazioni. . · . · · 
Se non gli occorre che ciò, .esso è libero. 
Ma mettere il piede fùorJ, ~el Yaticano, 

mostrarsi per le viè di Ronìa, tìsare della 
libertà civile più elemèn'taf~, liP~pa non 
lo potrebbe, senza espòrre'la sua' dignità 
pontificale agl'insulti di· §ettari, o sen?.a 
andare incontro all'accusa di sollevn.re le 
passioni antigovernathe · tiOlltJ acclamar-ioni 
di gioia cui raccoglierebbe .sul suo pas­
saggio. PtJr lo c ln1, per ÌS[Jirito di mode~ 
,ra?.ione, egli rimane confi~.a~o ,~ntro i, limiti 
'angusti di un dolnicilio iiiviolabil'e. 

Che diciamo 1 Il palaz7.o di sua resi­
denza, che il governo italiano h~ solenn.e· 
mente riconosciuto invioh\bile, resterà al 
sicurn drlll'iuyasione, sotto la guarentigia 
dell' extmlerritorialità 1 Un tribunale di 
Roma, pretendendo che diuanv.i all'autoriUt 
giudiziarill non vi sono, in Italia, distin­
zioni di tempo; di luogo e di persona, non 
ha forse voluto giudicare un ministro di 
Leono XIII per atti esercitati in nome 
del Papa stesso nel recinto del Vaticano 1 
Era un voler Tiolare la dimora pontifir.ia, 
poichè il Sommo Pontefice è rèsponsabile 
degli atti dei suoi ministri. 

Rispetteranno· questa .dimori\ 7 
Uomini .i quali non hanno temuto di 

distruggere l'opera della Pronidìmza ap­
poggiata sn di una cosl alta antichità e 
circondata dal rispetto dei secoli,· quale 
guarentigia offrono che, dopo di àrer 
successivamente invaso . le Romagne, le 
Marche e l' Umbdn, il patrimonio' di 
S. Pietro, Roma e la città Leoniua, noll 
penetreranno nell'ultimo angolo del terri: 
torio che è sfùggito all'invasione~ 

La sovrani/ti diÌI Pgpa vi sussiste· con 
tutti i. diritti che aveva allorquando si 
estenden, di fatto, su tutto il complèss& 
degli Stati della Ohiesa; e i nemici della 
sovranità. pontificia .tendono ad .espellerli\ 
dall'ultimo asilo dove è stllt11. rinchiusa. 
Essi sanno che questa sovranità. non di­
pe~de dtt una estensioni\ di territorio più 
o meno gramte e che l'esiguità del recinto 
yatimmo non ne scema in nulla i diritti e 
le prerogative. 

E' .poco per quegli odiosL settarii che il 
Papa sia prigioniet·o e prigioniero in quanM 
sovrano; es~i non ~offrono nemmeno cb e 
sia prigioniero · sovrano. E' troppo per 
loro cb. e l' in vasi o ne nel rispettare il re· 
cito del.Vatica.no, dopo di aver annesso &l 
reguc(d' Italia la città Leoliina, abbia ri·· 
.conftsciuto il palttzr.o apostolico, territorio 
in-,·iolabile d'un sonano legittimamente 
regnanté. E' troppo che il governo abbia 
fatto una legge che si diceva gua.rentira 

• · • 1 • .e primate dell'Albania\ 
Una stampa emp1a e heeo?.iosa aneli\ I mori ti di questo personaggio sono 

tutti i giorni con l t'O il Papa lo sue be· grandi. Questi ordinò, migliorò lèd aumentò 
stemmie e i suoi insblti; immonde carica- 'gli istituti di educazione e fece tanto che 
tu t'l'li' lo pong(lno in derisione; violenti tri·' nòn solo si distinse ma anche ravvivò il 
buoi, uomini poUtici, ministri . (Grimaldi, · cat.tolìcismo nella arcidioceii di Scutari. 
'raiani), le ~es~nano .alle .collere ed alle Oost. pure come :visitatore apqstolico .di una 
minacci e dell11 moltitudine. com (l il nemico non~ lon.tana dioceqi, adempiè scrupolosa­
della patfia. A P!ldom, la sua . ofÌìgie è mente! agli ~bblighi non. senza ,porre a 
stata abbru~iata. Contro diil\li si è invo. repentaglio l~ prqpria salute. 
cata )a dinamite. L'Arcivescovo Guerini ebbe i natali a 

Ogni giorno gli reca un nuoro. cordoglio.. Pezzagno da . pia ed esemplare famiglia. 
, Dalla ·propria amat!l' mAdre ebbe i ·'primi 

Otte ftl l'autorità incaricata di..ft\.re ese- prìnclpH nella religione c!lttolictl, e ·poiciai 
guire la logge 1 Essa os~enta di non ve· Padri minori riformati francesc'ani i quali 
'd ere. questi ingiusti ~ttMchi, CQngannati accortisi che il pio Pasquale era dotato di 
dal .codice penale italiMo, e non gQaren- rare cristiane qualità, e di un talènto acuto, 
tisce che l' l\lldacia sempre ~reHcente dei lo: animarono a: consacrare se stesso al sacer· 
s.ett«rii. Essa. è di cqn[ljve,nza CQil loro I dozio. l! parroco di quAl tempo don Sca· 
S\}oi modi. di. proce~ere, ~OQo . meno radi.cali gjiarin lo inviava nel collegio illirico lan­
e più ipocriti, ma il suo scopq è Jo stesso. r~tano ove finl i proprii studi e per d~i-

Venga il giorno in ,,cui,, ,a. cagione della d~rjo ed eccitamen,.tR, .d.~ l ~uperiore di quel 
versatilità delle opinioni e del capriccio t~)Ilpo fu mandato il 'laurearsi in teologia 

· nell'a 'università' di' Roma. . 
dei voti popolari, il Sommo Pontefice sotto dintò della laureà 'dottorale ritornava in 
H suo arbitrio, cadi\ fl'a le mani di. quegli patria e dal :Vesco'to Pavlovic fu destinato 
lloinini che giudichino opportuno il . lllO· alla ctii'a parrocchiale, ed• allà flnè ailorchè 
meato per iscatenare le passioni e dare un si trovava a Lepelane · intento nel dissi m­
assalto supremo al 'Papato cercando di de- pegnò dei pastorali doveri con sommo zelo, 
capit11re la Ohiesa; e la persona· del So m~ la· comunità dLPerasto ad unanimità lo 
mo Pontefice sarà esposta ai mali tratta- presceglieva a propr,io pat·roco ed abate 
menti di una servitù estrmna. titolare del rinomatissimo .scoglio di San 

Ln situazìoue fatt~ a.\la Santa Sede è Giorgio. Po.co. dopp il vescovo lo sceglieva 
più .che. incompatibile coll'indipendenza e ad ispettore s.colastico distrettuale il quale 
la dignità che eonve.ngono :il Pa~tore sti. incarico dissimpegnò con molta puntualità 

e .lode fluo alla nunva legge scolastica. 
premo· della Chiesa cattolica; è iutollera· Qual abate dì ·'San Giorgio esso riataurò 
bile. Essa .è pitì intoll~rabile ancora' in 111 cl;lieaa ~d il campanile ordinando gli 
causa .delle grandi qualiEà di Colui che ne affari della parrocchia e del decanato. 
è la Yittitotl. Note essendo a Roma le rare doti del-

Leone XIII esercita -snlla eocietà umana l'anima sua,. Sua Santi t!!. volse' il proprio 
la. più salutare iollueu7.a. . · · · · ' sgrtàrdò' verso ·questo umile personaggio, 

Esso hlil denuuciato. il poricoki del sa- e lo npminò a vescov.o titolare, destinandolo. 
cialismo e organizzato la lotta' con'tro la a c~adjutore del infermo ar,civescovo ~i 
setta che per~ouificl\ tutti gli e~rori mo, An ti vari, che l)ra' da, quell.a sede traslato 

ed unito alla sede arcivescovile di Scutari. 
der.ni,e ,eh~ JUE\tte a soqqu11dro gli Stati · · Monsignor Gijerini a. nome del. propri<> 
più rninosamen,te dj quello . chç potrebbe A:rcivescovò; a éqlla propria iniziativa a­
farlo un'.iuvasioue di barbari. ' dempl puntualme'nte i propri doveri episco· 

H ti ,rist~~~atg \o st.ndio del!~ .. ti.los~fi!i, pali, con lode e soddisfar.ione della santa 
delhi storia .e della letleratnra. , Sede, da maritarsi l'incarico di visitare 

Ha pl'eP,a~!Ì~o . il I\liglioramen.t9 so~iaÌe una dioceti Yici~~:a, incarico ch'egli esegui 
degli iùdi.vidui coll' org't)niz·l.a·ré, le associa- esàttamente. · . 
zio n i della pietà e dul bene. Dopo lunga e penosa .malattia Iddio chi a· 
· Hà assodato coi suoi Hr.rit.tl l'fondamenti mò a aè Monsignor Potea, e Moos. Gue· 
della famiglia e fatte. couosccre l(l stragi 1•ini restò quale. amministratore di. tutte e 
del vizio che la rode.. . . . due le diocesi Antivarina e Scutarina . .Pe· 

· · ' ·· nétr. ta Sùa Santità èhe Mona. Guerini 
Ha conchiu~() . nn tratt11oto di pace fra possiede tutte le doti che esigono i santi 

due potenze in dis<~ccòrdo sni loro diritti. Ouncill ed a sensi dell'Apostolo delle Genti, 
' Ha rimesso in onoro gl',immortali prin- lo elevava all'arcivescovato di· Scutari 
cipi che sono la Tera ·base' della Oostitu- quale Metropolita di Albania. 
zione degli Stati, e preparata in questa Gli storici contemporanei si patrii che fo:; 
guisa quella riforma cristiana delle leg~i restieri noteranno sua Signoria illu>ltrissima e 
e delle istituzioni che i la condizione ReYerendissima Mons. Arcivescovo Guerini 
essenziale della salute della società. qUale quarto àt~J,iveecovo che nacque ed é 

Che non farebbe questo gran Papa, por pàtriota d,elle nqstr.e Bocche. - Finora 
la felicità dell'Italia e dell'Europa, se annoveriamo ,j segu~n~: 

• l. Matteo 8Iucanovié arcivescovo di An-
non 10sse rinchiuso fm. quattro rnul'i e ti vari nominato. nel 1652. 
ridotto a yivere della carità dei cattolici! 2. Andrea Zmajeviéh arciveicovo anche 

.Ma bisogna dirlo altamente: .. l'Europa di Antivari nominato nell'anno 1671, 
olliciale non ha le mani legt~te in presenza 3. Vincenzo Zmajeviéh pure arcivescovo 
dei M ti compiuti. Se 'gl'invasori dei beni di An ti vari eletto nell~ anno 1699. 

ial Papa le immunità e tutti i diritti ap­
partenenti ad un vero sovrano. · · ... 

: Benchè la legge delle 'guarentigie non 
sia che una perfida precauzione, destinata 
ad ingannare le potenze !ld a calqtare le 
troppe ed 'ingiuste inquietudini del. mondo 
cattolico, la setta ha giurato. di pro8eguire 
il corso dei suoi sacrileghi attentati, fino 
a che abbia infranto nellé mani del. Papa 
}o SCettro di canna dellt\ Sllll regalità DO· 

·mina! e. e fatto cessare di f11tto• la sua so-

della .Santa Sede 'non· h1Jnno incoutrato, Non .solo questi illustrano le nostre 
da parte délla medesinla, n·essnun protesta, Bocche, abbiamo ancora i seguenti vescovi 
non possono neppur va'ntarsi d'ayer otte· che re•sero diocesi fuori delle nostre Boe· 
Ùuto un riconoscimento. Essendo iiiOasche- c}J.e ed ebbero i natali fra noi:. 
rata, davanti a tutto il mondo, I' ipocrisia l. Antonio Pasqqali vescovo di Modula 
dell'impegno che hànno . assunto nel com· nel 1520· , . . . · . . . 
piere •l' ope~~ Joro' pOtl'liUDO trovarsi, 1o!2.Aibe!to Dulml VBIC~VO di V,eg~ta nel 

pre~to o tardi alle pres~ con . una poteur.~t: '"d a. Giacinto Demitri vescovo di Segna 
la· quale comprenderà Il suo dov~~e dii,' 1. neli 1681. . ·· •· · 
tutelare i sacri diritti de' liUoi migliori;; ,[,f ~. Marino Drago ·Vescovo di Ourzola nel 
sudditi e di far cesure uno stato di cose 1116&8. · ·. , . ,.,, :! .. · ' .. 
contro il quale protestano ad un tempo la 1 ,;; 5. Bernardo Leoui 'le~oovo di Non11 vranità, coll' invasione del Vaticano. Già 

essa domanda la SO(Jpressioue della logge 
dello guarentigie, la quale non gli sembra 
ab])astanzf\ pregiudizievole alla Santa Sede, 
e l' abrogal!ione dell'articolo della .costi tu· 
zione1 h1 quale proclama 111 religiope · cat-
tolica, religione dello Stato. · 

coscieor.a èat~olica, la buòoa politica, lt~ nel 1710. 
morule e l'onore, l' iuteresse sociale e 6. Vincenzo Oo1sovic 'Tescovo di Onrzola 
l'interesse eul'<!peo. nel 1735. 

7. Antonio Beccich vescovo di Le~iua 
nel 1743. 

N ella zar atina < Katolièka D11lmacija ,. 8. Antònio Tripcòvioh vescovo di N'oua 
(Dalmazia cattolica) nei n .. 79, del ,f.lll no. nel 1754. 

9. Antonio Lucovich vesco,vo di .OUta­
nuova nell'anno 1784. 

10. Paolo Grando, che mori prima di es­
sere consacrato del quale poco ci. è ·noto. 

Le Bocche sono piccole, e. materialmente 
sempre dee• dono, ma nella· stòria ecclesia· 
etica occupano un posto distint(i;Da:13oc­
che sono ristrette ma in èsse' ebb-ero8sede 
tre distinte diocesi che furono istituite: quelle 
rinomata di Risano l' a:nno 341, quella' di 
Oattaro che ebbe, principio .l'anno 325 e 
che, sia lode a Dio, ancor esiste, e .quella 
di Budua che ebbe principio con.: annf? .!!4:3· 

Di preciso inolto poco fu scritto intorno 
le Bocche di Oattaro; moltE!' ·ilo tiZie anda­
ron smarrite, asportati ed obliati antichi 
manoscritti perduti. - ~~c~ato, git~echè da 
quello' che · presentEi'mellte Bi , COnserva, è 
palese che le Bocche diedero molti illustri. .... , . , .. ' .. , B. M. 

Il gentile che ci favori questa traduzione 
ci fa , s~pere che ai vescovi dobbiamo ag­
giungere pel primo: 

N 1colò Machinese che ·ressa la diocesi di 
Modrutzo-Se~na, e dobpiamo' notare aver 
avuto i natah ivi i Beati. .Pietro Lorenzo 
ed Andrea fratelli mà~tiri, .ai quali è de· 
dicato un altare nella chiesa cattedrale di 
Ragusa a noi finitima città, con diverse re• 
liquie, il beato Adamo Francescano minor 
conventuale. N otinai ancora: · · · 

Il beato ·Marino francescano nHnor os~ 
servante· martire; il beato Grazia, religioso 
a~ostiniarw, ed il . celebre mlssio•1ario del 
t'ha/n Padre. G\ovanni Battista da ,Castèl­
nuoyo del quale si conserva unà. sua ' !et~ 
tern desèrivìmte gli stenti apostolici ed il 
11aese nel quale predicò il Vangélo cioti 
Ohina, datata Siam nei flue dell'anno 1683. 

Sebbene gli storiei antichi e .moderni ri~ 
tengono che l'immortale Pontefice Sisto V. 
1ia da Montalto (d'Italia) l' inrlimenti~ 
cabile Arcivescovo Vincenzo Zmaj~vic ed 
il Francescano poeta Cacchich-Miosich lo 
vogliono Bocchesa da un villaggio montano 
di Oruscevizze, adducendo il primo· tali 
prole ·dei tutto persuadenti,. ed infatti.egli 
ebbe predilezione particolare . pegli S avi 
istituendo anche il Capitolo della Ohi esa di 
san Girolamo in Roma, e stabilendo le pro· 
vincie ,dalle quali devonsi sceglieré i· pre~ 
bendati.· , 

. Governo • Pa.daune~~o . 
O:A.MERA DEI DÈPUTATI 

Sedut• del 2 ' 
· LPggesi lu propòst• di )~gge BoYio pe~ 

l'istituzione della ·catiildra dantèlca 11 R<irba 
ed a Napoli; · ·. · ' 
M~ rchiod opta pel 2.o coll11gio Ili 'l'Jdine 

per~iò: dichiarasi vacante ·un leggio' rièl citi' 
legio ll.o ·!l Roma. · 

Proaegnesi la discussione generale del bi· 
lancio dell' i1truzione pubblica. pel 1886·81; 

Cardarel!i conferm& eh~ ii l~voço.è eooes· 
sivo nelle nostre acuo!•. , . , 
, Bnonomo ayveua )a ptoposb; di ':M:artilli 
per la 10ppresmione <lèlla lingua greca. Nou 
teme le 1cuole reazionarie, perohè doYe· llll· 

ICI la &cienta, muore l'o.1curanti1mo. 
Gallo opina che aiooo p~inÒipalmente da 

curare le scuolo primarie. 
Cenaura la militarizzazione dei convitti 

nazionali, ne. Yorrebbe .piuttosto la laicizza­
zione. 

Bonghi osserva essere molto aumentata la 
spesl\ del bilancio della pubblica istruzione 
per l'organico; eppure l'ammi.nistrazio!ie è 
più lenta e confusa e meno competente di 
10 anni fn. Esamina i motivi, cioè l' intro· 
duzione <li impiegati estranei .~L)iinistero, 
che non conoscono i'andamento:::tf~g\i 1.1ffici 
oui sono prep.o&\i. Parbndo delle, 'Oniversità, 
çonaiglia a .non imitAre quelle'Jgevmaniche 
ma a crea~a un tipo propri(!,· ,,.!\lWf!4o la 
enigenza, il sentimento e l' indole.it.liiana. 
Dimostra.l'utilitil; e la nec~1sità d~.llt•libera 
doceriza. "7: OccorrèT;~r~o· .forse. ,provvedi.: 
manti, nia quelli. presi ·:nOIJ erttno ad;>.tti. 
Urge cambiarli. 

La coltura lettera de. de! pilese decade, la 
scientifica. progredi~ce, ni~< più' nel la.vor(! 
analitico che nel écien\,i!ico. R~tgion~ d~l· 
l'.il)~egn!lmento. secondario rilpetto alle 'con~ 
dizioni'· degli altri paesi, rispftto all'alto i· 
deale della ooltnra cui· tutti· h~piriamo. Gli 
insegnanti aòno spèsso inferiori alloro ·uf; 

,
1
ticio .. E' col}!~. citi! nostro. ordinameQ~o . am­
'ministrativo, Riaponrlendo ad osse.I'Vttzioni 
dl GaÌjo, dff,,~dè l' in•.eJ;~namottto religio~Q 
è. sopr~tutlo l~ .Bibbia, ohe val.e molto alla 
formazione del ctuutlel't\ e contiene i più 
splendidi esempi di àmor pati·io. Combatte 
i programmi che 1.listmggouo la sol.rr.libe!'tà 
dei mrriti, Hiasimll i Cllttivi jjbd . dr testo 
e quelli ~èn~l\, &copo mor~le, ,Quanto alli' 
llugua grea~ e alla m~tematiaa; crede ollt 



non si debbano aopprimere m11 che occorra 
modificare il •letema. d' integnamentò per 
modo che no profitti cbi Tliole; Parla 'delle· 
scuole p d marie. Crede che i comuni costretti 
all' insegonmento obbligatori~, si compense­
ranno collo sciogli8re le scuole secondarie. 

Il seguito !IOnlani. ' 
Le,asi l11. aeduta alle ore 7.315. 

'I'I'.i~_LIA: 

Mila no - A Mil11no dB qualolìe 
giorno non ai parla cb~ d i un furto audacia· 
simo comme~so nellA aettfmau·a •corsa, nella 
stazione delle Ferrovie. Cinque yagoni-la· 
lon• vennero completamente spogliati .di 
quanto cont<mevano; · ' '· · 

Ria•sumhnno la notizia dall'lt1~1ia: 
La rlepre<lazione a"enne .di notte nella 

rimes~a dove le carrozze si trov11vano. 
Fu esportato tutto l'addobbo, inoltre i 

ladri rubarono gli specchi, gli nttMcapnuni, 
borchie d'ottone, ogt(ettì di servizio, m11iÒ~ 
liebe, e perfino le copPrte dei letti. 

Tra i carrozzoni svaligiati trnvnfti quello 
del M&rcbese I!'aregginua. di Novara e del 
Comm. Massa dir~ttore generale dello Fer· 
rovie. , . 

D~lla vettura del primo .. venne rubata 
tutta l'argerit.eria ébe vi ti tÌ'ovMa ohinsa' 
in un armadio, La 'ettum del rlirettore fu 
pura dent!ata in modo -,andalico. 

l ladri sconciarouo con tagli la tappez1.eria 
e lasoiaronr> por sommo dispetto ... ; .. tri\Ocla 
di loro poco ol~zzante. . 

Il Talore dl)ll'argeoteria ruba.t~ è piuttoato 
ingente, così pure è gravo il da.nno recato 
ai vagoni naligiati. . 

Ma il bello in fondo. Quando Tenne. sco• 
pert~> la manomissione. delle 'prime vetture 
la '.Qurstura fece appostare nella rimesu 
dove si tr"vnv~ no vagone-salori, due guat·­
die, nu. queste fe.oero come altre Tolte : Ni 
addormentarono, e nell' ìstena notte i ladri 
svallgiaron0 hl v,·ttnra alla presenza dej due. 
agenti senza venire. tcoperti !!l 

Un'altra aggravnnte a carico dell'i.ntoritì\ 
si è che l~ due guardie cb~. esercitane con~ 
tiou~m~ute di nottè alla ltrìzione la eorve: 
glianza d"'lé vettut·e, non s'accorsero di nulla. 

Furono arrestati alcuni iodiyidni sospetti 
aut.ciri del delitto. 

Serbi a 
Le,fila della congiura contro la 'ila del 

re Milan d.: ::i J,:,, mette,Bno capo a1l An· 
ti'ari e n Oeti"j'" Duè er11no le lighe se­
cret~. Si tr.attan di fare il colpo alle caccie 
di· Vraoje,', ·di oatt.urare il' re M1lan · ed a a· 
~-ssJn,rlo. · ' · 

Pare ci.e numerosi 'COmplici al tro,ìno 
nei Oomitati ·serbi d~JI' Ungheria e della 
atessa Strbia. ,. 

L' is!l'attoria del prootsao viene f11tta con 
tutta tegretPIZt!o• 

· . Inghilterra.' . L 

po Carnico (produzione 5 quintali), premio 
di lire 5, , 

De Cillia Zàccbeo, per molta qut~lità di 
mele fra la quali si,·notano le più racco­
mandabili ,: Salisbt4rgo, Del F~rro, R~inette 
rqssit, ]Jianaa, Dura, Peront, .Tedesca, Ap­
pia Dolce·garbcl, Pavone del Retto, premio 
di lire 10. 

Filaferro Giov. Batta di Rivt~rottn, per 
mele. Oalvil ~orge, e Appie, premio di 1.10. 

Marchi C6,rlo di Fa.nnn, per mele della 
rosa (produziooe 15 quintali), menzione 
onoreTol~. 

Marchi C1\rld di Fanna, per ttocciuole no­
strane (produzione 6 quintali), menzione Il Cardinale Manning bo. conferito gli or• 

dini m3ggiori a Lord Carlo Thyrine. 
Questo nuovo llncerdote h& 73 anni. 

.. ono•·.evole. , 
' ,, Peci!~ comm .. Gub,rlele Luigi senatore del 

R~gno, per uva. m~ng~reccia di S. Martitw 
. provéniente dd:. Fagagna, premio di lire 10. 

Germa.nia. 
li Tribunale di Lipsia ha condi\on'~to a 

uoye n uni di galPra .ed a dieci anni di p,;r. 
dita dei diritti ci'ili il direttore dei·Kie7er 
Tagblatt, Giorgio· Ricbard .Pnrobl1 llbonnto 
d' altò, tradim<·nto. · 

Dal proce11n sarebbe risult11to cb e .j} Prohl 
avevll fornito allé P!ltenze estere imperlanti 
comunicazioni .eu! sistema di difesa dQlla 
Germania. · 

· Poato vaoante 

TELEGltAMMA METEORICO 
dall'ufdoio oentrale di Roma 

rliJIJvut'; alle ore l .fiO pom. d~l 3 dicem. 1886 
In Europa preaaio11e irregolari sai m~: mi­

nima mm. 749 sul centro della STezia, ele­
TIÌta a sud ovest e aud est. DepreHsione !lb· 
baet&nza intensa sut aolfo di Genova. In 
Italia nelle 24 ore barometro aalito do,un­
que, pioggia temporal~sohe e n~ve ai monti. 
Ponente forte o fortissimo sulla Sardegoa, 
noti forti del III qu11drante sul Tirreno 
• al centro, grego sul golfo di Venezia, 
mard agitato o molto agitato sull!l costà 

E' vacante in Tarcento .il ,p9ato di ll)O.f• . !looidentale. Temperatura diminuita. 
atro per la Ili.!VClaue elemeotore maschile ' · Stamanè cielo generalmemte copedo, venti 
facoltativa in ri11 di esperimento, alla quale deb9li settontdonali 11 nord, venti di po· 
è 8nueilao pet• ora lo stipendio di 1. 600 nente.st~lle isole, freschi meridtonali si cent'o 
dal 1 genDI\iO' al 15. ottobre 1887. . , e a sud ùol continente. Barometro 759 m m 

Gli sspiranti al predetto posto faro.nno golfo di Genova, 760 m m Zurigo, M:asiglia: 
. pervenire 11 quest'ufficio scolastico la loro Tunisi, e Napoli, 766 sul l& costa. Jooica. 
d'>mnndo. llccol'npagn,ata dai titoli legali JlOn Mare agitato sulla costa Tit·renica e Sicula. 
più tardi del 15 dio~mbre :P· .. .,., Tempo probabile. 

Il Proneditore,, MASflONE. V ~n ti abhastanz11 forti sull'Unii a infe· 
riore, deboli, freschi s~ttèntrionali · a nord, 

Sooietà. cattolica 
di mutuo soocorso in Udine ancora cielo temporalesco con pioggie, Tir­

reno molto .agitalo. 
La Presidenza ha; diramata ai soci Ìa 'Dtt~ll C~rwalorio· MtkoriH tU Utlin•. 

seguente : . . . . , 
Dlari.Ò, l!!ln.'ox•o 

:Sabato f dietn\bre -·'S. Ì!!RB!R! '· m. 

Gli ahticlericali. · 

Il giorn() 8 dicembre. p; 1v.' ai ·compie· ù;n 
anno dac'cbè . leone: costttuito il noatrQ IO• 

dnlizio. Il Consiglio, atcurÒ ai' intèrp~etarè 
i sentimenti di tutti i membri della Società, 
ha delil)erato di far. celobr.are in tar giorno· 
unn Santa Messa in ringr~tziamento. ;a~ .:Si• 

Firenze -·Il numero dì ,mercordl gnore di nvere benede.tte le nostre inten· 
del Giorno di'Fi.ranzo è stàto .. sequèetrato ?.ioni e le nostre forze nel coÒdurre. ad'èf· 
per un articolo intitolato·: Il Governo pon- fetlo iu: desiderata' fondazione.' di ~n~ So­
tificiò e. il Sanfedismo. cietà Cilttolicà di Mutuo .Soccorso e pe·r 

N:on sap,Jiamo comprendere che ci fosse preg•1rlo <li esserei largo di sua assistenza. 
in quell' artiuolo di offensivo alle leggi co- ·~oche per l'siivenir~, affinchè la steaRa' So• 
stituzionali. Gerto.mrnto easo conteneVI\ molte cietà progredi1ca. e si rafl'orzi semp,re più e 
e grt~ndi verità. . po•s" ffJii~emonte raggiungere lo 'scopo 6 • 

'' · DeggialllO· nek nnniero 329 del Popolo 
Rommw: ' · · · · 
. · <dJ rio ·dei più brillanti esami, dati alla 
R. Università di Napoli .p!)r l'abilitazione 
all'insegnamento <Iella· storia naturale nei 
Lieei, 'f:tt sostenuto da un nostro concit­
tadino,· il dottor Augusto Persichetti. Ci 
rallegriamo ;, • · 

Se il Fisco luàcia passare impunlte le più ·minentemento santo e nlutare che si è pre- Ne• i aggiQugeremo, che l'egregio cav. 
prof. Pefsichetti fu fino a ieri il Presi 
dente generale dell11 .Società della Gio­
ventù cattolica italiana, della quale ancora 
ftt parte· come soèio. 

grMi violuziòni. di legge per· pHrfe dei radi- · fisso. · . 
cali, e se \'AutC.rilà 'non si dà t\er .intesa l I;fl s:. v. quindi ·è in,itata il. giol•no 8 
quando. rioi pubblici mr.etin,q1 si inneggia t\ . dicembre p. 1. o.d internn re ~<Il• Messa 
tramonti pìl1 o meno plàcidi, Tuol dire•· che che · sarà , celebmta nella chieaa di S. Cri· 
le parole dei uattolici banno in sè tanto atoforo alle ore 8 an~: precise, hlla qn~le 
nlòre da mettere i , brìTidi addosso a chi yerra anche dispensata la lì, Comunione a 
va ogni giorno predicando la propria Ìntan· quèi AOCi cbe bramassero !ICColitarviai. 
gihilità. Dopo lo. Messa i soci ai . raduneran11o 

La. co:Odòtta · del governo e del partito nel!" s~la posta sopr11 la su'criàtia di detta 
liberale attesta perciò la importanz• della chiesa, gentilmente concessa dal R.mo Par-

Che ne dicono gli anticlericali che 
proclamano l'ignoràù~a, l' oscurantismo dei 
cattolici~ 

atampa cattolica. roco, per In elezione del nuovo Presiìtente e 1', ~{~ r :J Rft H AJVr rvr j 
Rispondiamo dunque ai sequestri ~ alle dei Oonsigliel'i uscenti di carico, per .la sÒ· . , AJg~ri fl 11 Depecke Algérieli~e puhblica 

condali.IJ6 col .miglio~arle e col diffonderla etituzione dei rinunciatari, noncbè per la - ··ù 11~ .tehigmwnu\ recante h1 voce obe il va· 
sampr~ p t ,. . . nomina di due revisori dei conti. Si nutre 

ferm~ . fiduoil\ che nessuno 'd~i àoÒi vorrà pore Canderangtr che traaportava mille· 

~'J,::'J3TEèJO 
l d~t,i!J ,~!,::· :' :, . - ·_.,:''l 

··unQ:I:i'rancian' .. , . 
·. A\ Congì'e~é'ì! di Lilla si presero impor­
tftntissimil' risòluzioni. Furono fatti TOti per 

·le beattficaliioni del ven. La S.alle· e di Gio· 
·yanna· d'Arco. Si lesse una lettera ... dell'Am­
miraglio Des Touchea sulla conset·vazione 
della fedo nall11 màrina, nell'esercito ll si 
promossm o solide e utiliR&ime leghe anti­
massoniche. 

- 11 Ganlois conetatà che T Espòsizione 
int0rnnzionale del 1889 è complet~mente. 
fallita. Essa avrà luogo in vece nel 1890. La 
ragione è evidente dice il giornale .parigino, 
persino ·l' Itali11 (è tutto dire) ricusa di 
partecipue ad un' esposizione associata al­
l' annivers.~r,iv di un" rivolu?.ione che ha 
finito nel fango e ller aangue. 

Spagna 
Alcnde ha pre~eqtato alla Regina un fan­

ciullo noonatu ,1ho compie il millesimo di 
queili che furono battezzati. a Madrid col 
no1ne di .Alfuuso dopo la morte di Alfonso .llJ. . ... 

duecento legionari, fu assulito da nn ciclone 
manèare di portare il proprio voto, e che ed andò perduto completamente. 
qu,esto anà. unicamente di mira il· bene e 
l'inoremeuto della Società. Parigi 2 - c,unera. Aube rispondendo 

La Presidenea. aulla notizia del Depeche Algert6nne dichiara 
risultare dagli ultimi dispocci che il L'an-

Esposizione permanente di frùtta derangor si troverebbe attualm~nte nella 
presso l'Associazione agraria btlitl di H.lio~g. Il .ministro spera che la 
friulani~ ,:,,,· ''"' ·"'~tizia .del Depech~ .. ~ì11 i!\fqpd11ta. 

Dqmenica 28 novembre p. p. fu,rono.'!lre~·;' · >Pari:gj,2-. NeL consig)w dei ministri, 
aentati alla mostra n. 46 campioni di fruttà", Freych1et '.lOmunicò un di~paccio d~ Rtnoi, 
ft•a pere, mele, nocciuolo e uva, copf\,rmant.a. che l' interpr~te della com:nis-

La giuri!l assegnò i seguenti premi,:. 'ione per la delimita'zìone, fu attacc11to da 
Podrecca don P1etro, per pt!re S. Letzin unti baud!\ di r.hiilesi presso Monghlny ed i 

pro,enieuti d~<lla cappeHania di Rodda noci so, dopo una lotta insieme al suo segre­
(produzione 30 quintali circa), premio di tAt'io e. cinque cacciatori o· se,te militi 
lire 10. tonchinesi. 

Allo ate~so, per la propaganda attiva e· : 11 Po?rigi 2 - Il govè'rnatore del Senegal 
ra~ionale fatti\ nel distretto di, S. Pietro al tel~grafa che la nave Goelanà llombardò i 
Natisone n favore dello. frutticoltura, di pio- •.;Villaggi di Blaeteemboto e Amanon. La di­
ma di benemerenza. • '· 1 .,. • ·fesa fu energica. V<lUnero fatti sbarcsre 30fl 

Filaferro Gio. Batta, per pere 111artìn sec ausiliari. che incondinrono i vilh•ggi. Il cn~ 
provenieuii d11 Ri•arotta ( produzi0 ne 7 mandante Leoomte fu fel'ito legger monte, 
quintali), premio d~ lire o. ; il quartiermastro Guilletnet grttvemente, l-

111arobi Carlo di Fanna, per pere d'invemo noltt•e due sold<tti e dodici ausiliad furono 
(prolluzione 10 quìot<lli), premio di lire 5. feriti. Continuano le operazioni. 

De Gillia Zaccheo, per pere Ohambery e 
lmperalore Ferdinando proTenienti da Trep- OARr,o ~lORO get·ente respo11sabite. 

La Lott~ria Italiana 
DI BENEFICENZA 

A. faTore dell'Ospizio di s.' Margherita 

ROMA 
Regii Decreti 14 Aprile e 28 Luglio 1886 

è senza dubbio la più vantaggiosa poichè 
ASSIOUI;tA 

un premio certo ogni Centinaio di nu­
meri consecutivi oltre alla probabilità di 
altre cento vincite per L. 140,000 e più, 

, Semplicissimo e spiccio il metodo <li estra­
zton~ col quale ~ello .s~azio di poche ore 
verranno estratti tuttt 1 numeri vincenti. 

Cinquemila e, Cento Premi 
D A. LII~,EJ • 

100,000 20,000 10,000 ecc. 
..- 'futti, paga bili iu contanti senza al­
cuna deduzwne per tasso od altro: 

11 loro totale imporh dei premi devo 
restar depositalo presso la Banca Nazionale 
S.ede. di ~e~ov~, e il pagamento ai VÌII· 
o!tor1 oommo1era appena ultimata la Estra­
ZIOne ..... 

~ biglietti non si dividono in categorie 
sarte, o colori differenti, ma sono distinti: 
col solo m~mero progt·essivo, per cui tutti 
senza ecceziOne concorrono ai 

5190 PREMI 
s~;~d~ettl ed offrono doppia probabilità di 
vmctt~ ~u t.utte le altre Lotterie. · . 

I btghettl non premiati ricevono in dono 
du~ stupende oleografte, conforme è de­
s~nt~o ~sattamel!te nel programma che si 
dtstr1bu!sce gratta da tutti gli incaricati per 
la vendtta dei biglietti. 

Ogni Numero costa 
U'NA LIRA 

e può vincere più premi 
L' estrazione avrà luogo in llitoma 

nel Dicembre 1886. 
Verrà eseguita cnn tutte le cautele atte 

a dar gul!rantigia al pubblico sulla perfetta 
regolarità d~lla stesaa e si effettuerà com-
pletamente III un solo giorno. · 

Il Bollettino verrà distribuito G1·atis. 
L!J vendita dei illglilltti da 1 e 10 uu­

ll!efl caduno nondtè di quelli con numera­
ziOne a Centma1a complete è aperta in 
Geo o v n. presso la Banca ]:>~,.a tnlli. 
CASL\..lH~ETO di !Trance­
sco incaricata dell'emissione. 

~": Ho~a presso i,l Uey._Pndre Sim­
phmano Direttore dell Osp1z10 di San\& 
Margherita in Santa Balbina. · 

Nelle altre Città del Regno presso i priti· 
ci pali Banchieri e Cambio-Valute 

. La spedizione si fa raccomanda t~ e franca 
dt porto per le commissioni di Cento Bi­
glietti in più alle Commissioni inferiori 
aggiungere Cent. 50 per le spese di 
racconumdazione postali. · 

Le ,ord!llazioni non accompagnate dal 
rela~1vo III,IPOrto non saranno prese in 
cons1dera:~;IOne. 
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I
n nuovo Remontoir economico 
garantito per Lire 12. 

,Agli orologiai e rivenditori s1 
accorda uno sconto. · 

~----=-~~~--=-=­
Notizie di borsa e bolletlino me!Barolu«ica 

(VEDI IN IV' PAGINA). 



DA l!lllN'll .l liDUiil 

• · ore 1.41 aut. misto. .,. 9f& :11.30 '~nt mi110 
,. IUO ~ mnnib ~' ' » 7.36 • direìt• 

· per ,. lO;;J!l •. diretto . da ~ · 91~4 • .omllib. 
fBNIIIIIA,. liUiO poru. omn\b. V!\~A ~ :136 p0111. .,. 

,. é.ll ... » ' • » 6 10 • iret,o. 
,. !!JO • Aiç~~tq. • " :&.Q~ ,. omnib. 

ere 2;60 an t. misto 
por ,. 7.54 " o• nib. 

,. lJ,'""':' .. mi,~tio. · 
CoroNa ~ 6:,4[) Pj)trl. omìtib' 

.. 8.41 • ·,.. 

orè' l;ll' 1\llt.; IÌIÌ$to 
,. 4.31 .. . • 

. f1.!!: · ,. J.Q.7 . ;o omnib. 
;00\lÌ\ÒNS • 12:3(1 pom. • 

..... , .• SlOS';. •· 
.._., 1'"'-'·--:--- -;,....,...._.,........._ ..... ·--·---- -- ... ~- ,. ___ _ 

" · oro 9.10 aut, omnib 
. ·da· :. 4;5Gpmlj.omnh. 
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PJERI ZORI.A' 

··-~Nl! P a 

CELE~ PtAlN . 

_'__,Os,~rvaziohi 'Met~arologiche 
l!liiasÌ.~n.,èH tJd't•• ''ft~ T•tlt•lìt<> T•••l•o 

~~-:=-:jjf:Se--~!!;llt:;;;s:potll,ep;gp;;• 
Barom•tre ~iti,oUo .a o• aho -- ······-·· 
•etri.llO;Ol lli:l. livello del 
lll&l'e • ;· • · : • 1niilim. 740·.9 
Ut~~iditl reldiva· . . . 87 
Stato . d• h e.iele • . . • tylovo1o 
~cqua. •. •a.llente . . . 20.3 
T eato:) dirp!oa• . . . . SE 

~elocrtl ch!le111. ll5 
Torrnomgtro nentigrsdll . 4.6 

· ts!l.s 
81 

pÌOlOSO 
10·7 
~E 
21 
5,2 

74.0.'/ 
85 

coperto 
!1.0 
SE 
8. 

M 
T .. lllpe•nln& mn8slwa. 8.()·1 

lliÌDÌiltl\ 0.5 
w .2 -

1'ernp6ralur·a lltiqira& 
..u~ ap••to . 0.5 

NOTIZIE di BORSA 
~ 

.Udi11e li 3 Dicembri 11:186 ore 6.1)0 ant. omqib. 
ptl.' ,. 7.44 ,. 4ih!tto 

· PtNTDB.l ,.. 10.30 ,. omrlib, 
• 4.l!Opom. • 

· PoMtrliDB~•· · 7,36 • ; • 
" · s,:w ~ ; dir.eJto 

~;; 
:='· 

s·s 
1887 .·• Read. l t i otO\go\11· di\ l LuiliO 1886 da. JJ. 1011 45 :; L. 101140 

Q,) 

ore 7.47 a~t. ore 7.0ll ant. 
zp&r ,. 10.20 ·., da • 9.47 c 

• ""Cl 
.r:: 

• 1-;g 

., s- ,. • 3:311 " 
Cxuuìll.,. 12.65 pom. ~ Cn~l>ALI• 12.a. 7 po~.: 

.. tl.40 • .· ~ Ò.ll7 c 

.. 8.30 ,. • 8.17 • 

~~-~:t;~,-~ 

L! VORATORIO IN OUGBTTI UA 'GUiBSA 
I sottoscritti si pregiano di. partecipare 11-lje spet- ; 

· tab~li Fabbric~ria .è~ .al . Rev . .O')prò Dio~Jesapo, che,, 
· ne[.suo lavoratorio, in via del Ori~to, si e~eguisce 
qualsiasi lavoro ,POr uso Ohiestt, cOII\B : • capd<òlierì 
croci, tabelle d'altare, r~l ujari ecc.; .e ,s1 , fa pure 
qualunque riparazione .a .p~ez~i .convenientissim!. 

Fid.uciosi di vedersi onorati di CQpiose commis­
sioni ,. prom•Jttono esattezza ed elegnnr.tt nel, lavoro · 

nonchè modicità .. noi.,pr.ez.IZi .. ·.. . l 
. t~l',4.l,.E. PRUCHER e Comp. 
· Udine. 

------~.ì!JI$i~·-·-~----- ~~~-----·--. _sps,--.. 

In .quar~ta 
;) . . . .. 

mouiCJss~ml. 

~a~~~~ARRQa~~GG~Q~A~~ 

~ Ai J,10 R. M Paf;~&ht o·S!~unriJaònriciori · ~ 
·LuiGI"Ti'Ti\:AJlC\l ~ 

UDINE • in Chiavris - UDINE 5 

Q,) 
,> 

Il 

.An II An 

Il) 

> 

!I Sig. .l.,ABBRIOIERI · 
Tutti.i moduli n(:}cessari per 

Amministrazioni delle Fabbri­
·cerie, eseguiti su ottima carta 
.. ~ CQll somma esattezza. 

É approntato anche ,il bi­
l~nci.o preventivo con gli al­

.'legati. 
DEP@SITO 

· .. 'Il· prezzo la >tipog:rafitt .e libreria 
; · Pa:tt·ouato {)Udine .. \ l ... 

\ !IPSl:W rì. 1 

del 

~~~~~.,~~~., 

i· EMULSiiON& .~.· 
i scOrrT · ~ 
·~ d'Olio Puro di 1 

" • ·,J@ 
ml FEC~TO· D~~!-'IE'RLU~.~~"'··~' 

id<. id da•l Genna1e· l!!ii7 da L. 100 23 a L. 1\)0 ll<l 

Rend .. auslr. in "'rta 

id n argento 

lior. eff. 

Bancouot~ auatr. 

· da Jl'. S4 20 a f. ii4 40 

da 'F. 24 90 a· F. SolO 

· da L. 501 50 a L. !102 ...,.. 

da L. ~0150 11 L. 11011-

~~~~:Jmr::.e.òar1~:Jbé~~ 

PREZZO CORRENTE DEl CONCIMI 
POSTI IN VENDITA 

dalla società anonima per lo spurgo pozzi neri 
in UDINE 

l. Concime umano concentrato in · polvere 
inodora per quintale . . ·. . L. 6.00 

2. Ingrasso completo . . . . . .,. 2.00 ~ 
3. Afaterie fecali. cd arine,per ettolitro • 0.30 

l Tali vrezzi ven[ono mantenntt n~o al 31 dinembre 18«6 • 
PER GROSSE PAR'riTE SI .~CCORDA UNO SCONTO • 

\; 

~~~~x~~~~ 
" -- ·-! l llEPOSITI-=-Mìlano .,.Roma Napoli r 

~trl!fl1f:f:i/7;~1f.'i?rrmttlWf~tf1Y.7!1?:1f!lf'~fffYi'!'i~~~:n~~ 
l 
l 

.l guPr,Ohn ANTlEillORRDlDALl r J:oi 

~~ 
Ci), 
J'T1 

' DEI• DOTT. WEST [ z; 
cc Bipledi() SOVJ"&llo oo.nt:ro r EMOR!U:JIDI 1':'1,1 
.:e; IN G'BINJ!:RALJll, l' EMORZIOIDI FLUENTI· ~l 
ci 

ljrU00$11i, il .j'RU2ln"O D11iLL' .ANO, lo 00>-
LICHE JCMORROOJA.l,I eco.~ oo~oaoiuts d$ :r>[ 

!c.t 
lungo temPo, ed àpp:rez~ate' dai Medici e 

l dltlli &%1UU&l.ott. 

N Preazo,x...,.,._.e Z ,alla ScalOia. -

~l ~ .eoo.to ai BJgnori FarmMjltJ, 

•-•f 
~ DEPOSITO UNICO PER L' JT.ALJA 
<l; Farmacia F. OOMELiil in Udine. [ 

:;il . " 

IL. VITTORIO FARMACIA DE-STEFAN1 
··: ~ ; -~ ... ~~~~ 

.:; 'rRAFORO _AR'fl3"l?IG(!) 
----.:---~ f .. '. Il sott. oscrltt .. o· av.·v. o. r. t., h so a nillittlr.···sa ~~ .. ient.eli• ~· che nolln sua Farm~r,ill trr>VI•si un .copio~o a8sor-

timqnto ùì Oandèle di Cera d~lle pnmade Pub­
bricbe Nuq!onali. " 
. ;Oosì ruro trovas• a,lJ.!ille nn ricco assorlitniJ!ilO :t> 

tporéie !l ~ons1 umo, aia (J'e'f.)ts1·~ ~u1 n1e~al! c?me p~èr ~ 

~ 
r~oess1om, r tutto .a prezzt. trm a t.~s!1mj pol•<:•J 

il' au•k•tto doposr to trovandosi fu o n d ~1111 cinta 

· ·~, . • Ipofosatl d.l. Calqe e Soda. ' " :t"ffi .. ~ 
' JfJ tanto grato al palaio quantto il ùdte. ·~~ 

· POSiliede tutto le vlrtu dell 'Olio Crudo dl Fegatò A ' ··' 
di Merluzzo, più qq.elle degli:Ipofoaflti,, '1i/1J 

daziarta, non è aggravato da Dazio dì sM·ta; (t: 

i 
drn<Jitresollera i Sigg. Aoquirant! dal •lrsturbo :1) 
e dalla pordrta dr tempo nd dqv,•rsi nll'oceor renza ~ 
i volgen• ali',A.rpministraziono del dazio murato, 
eanto IJ•Jr la ,eorlfta elle per l' e·u~rata '" ctttà. 

' Lu.;igi Petracco 
M~~aa~s~~~~~u~~G~Ga~~ 

. INCHIOSTRO MAGICO 
Trovasi in venditt~ presso 

l'ufficio annunzi del · nustro 
giornale al fiacon. con istru­
r:ione L. 2. 

·t COLLE LIQUIDE· 
t 1t ')lacon cento 75 

t
·.· . Deposito ~Ìl' umo.io artunnzi de.l 
, Oittadinp Ittaliano. . . 

- ' ._' ' 

~. 
Cuarjsoe la Tlsl. · · ' ~•'. Quar' ace ls Anemia,, ... ·· 
fi~:fl:g: 1: g~~8lgf:~ senerale.~ 
~a~=~~=~=-· l~ '\-~~w:tlf~~o ., .. 

~l 
~'!arlsoe Il Rachitismo nel fanolulll, ~·,· 

E ricattata dai mediai, 16 di Odore e aapotò 
aggradevole di facile digestione, e la. sopportano li 
ptomnobi piii delicoti. 

; 

Preparata dal Cb. SC~~lfl: ":.IJ.oOV.A·V,OllK ~ 

In v~udita,da tuftt l~.> J'rinctpali .l'armaclp • L. 6 50 J ~;y 
. Dott. f 3la mena e datrtrvuiati~lg,A,, Jlllanzon\ e C. Àhl ., 0" 

lio11m, ~\apQll- S1g, Paganlnl Villani o C. Mdtmo ~' 1' " 
~ " s"'~ut.., ,, 

~~~~~~~~ 
"<·.l 

Udin13 . ti p! dl!l l'atronato 

~~eqf?"t:sY'~*~fJ.iiii4~ 

fAVOLETTA 
Ta"Voletta perfezionata,~ ~liiiijir!!i!i!!j 

1 e011 rittwmo in ferro ed : l tmito nlors.etto a vlte in 
l legno ·che permette di tll• 
l 11 Pnrltl. provvisoriamente a 

i! ,\ quohllt'l~~ !~volo, eenza 
l 1 dannogg;&rlt< ;L •. 1,20. 

Il' !. , )l•)to o.o'/o :moJ•oetto in 
fArro) ... ~·' ; , 

Punte da trapano· 
Ponte da trapano a gambo 

toadrangolare ultimo modello, 
ratte f•bbricare; eepreaeamen~e 
.\alla oaaa P, Barelli. Prezzo oen• 
èeaimi 10 oiuoaaa. 

·~~ 
·•: l ~ "';~'' 
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